
 

Sport Senza Frontiere 

15 anni di inclusione, educazione e benessere attraverso lo sport  

 
Data: Giovedì 14 maggio  
Orario: 10.00 – 13.30 
Luogo: Aula Magna Rettorato – Via Ostiense 133/b, Torre A, Roma 
In collaborazione con: Università degli Studi Roma Tre 
 
Celebrare i 15 anni di attività di Sport Senza Frontiere presentando l’impatto sociale ed 
educativo dello sport come strumento di inclusione e crescita per bambini e adolescenti in 
condizioni di fragilità, attraverso il contributo delle istituzioni, del mondo accademico e 
sanitario e le testimonianze dirette dei beneficiari. 

 

PROGRAMMA 

ACCOGLIENZA 9.30 – 10.00 | Accredito ospiti e stampa 

PRIMA PARTE 10.00- 10.30 |  SALUTI ISTITUZIONALI  
Introduce e modera Cristina Chiuso- ex nuotatrice olimpica, giornalista  e conduttrice 
televisiva  
 

• Massimiliano Fiorucci - Magnifico Rettore dell’ Università Roma Tre 
• Paola Perucchini - Direttrice Dipartimento di Scienze della Formazione 

Università Roma Tre 
• Alessandro Tappa - Presidente e co-Fondatore di Sport Senza Frontiere 



• Alessandro Onorato - Assessore Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda - Roma 
Capitale 

 

10.30-11.00 
Elena Giliberti – Direttore Generale di Sport Senza Frontiere - Sport Senza Frontiere: dai 
numeri alle persone;  il progetto e le sfide di una crescita possibile 
Alessia Mantovani – Psicologa responsabile dei programmi  di Sport Senza Frontiere - 
L’efficacia del modello di intervento di SSF: il gioco di squadra delle reti di prossimità  
Davis Geron - Ricercatore Fondazione Zancan – L’impatto sociale nella  ricerca della 
Fondazione su Sport Senza Frontiere 

 
11.00– 11.30  TESTIMONIANZE : lo sport che cambia la vita 

 Educatori e beneficiari di Sport Senza Frontiere di Roma e di Napoli.  
“Sport di prima accoglienza”: testimonianza di un padre rifugiato da Gaza 
 
I campioni olimpici Andy Díaz Hernández e Fabrizio Donato,  Ambassador di Sport 
Senza Frontiere 

 

SECONDA PARTE  12.00-13.15 – TAVOLA ROTONDA  

Sport e società: fattori di rischio e fattori protettivi. Il ruolo della scuola e dell’università 
 

Introduce e modera Fabio Bocci –Professore Ordinario di Pedagogia e Didattica Speciale 
del Dipartimento di Scienze della Formazione di Roma Tre 
Arianna Terrinoni – Dirigente Medico, Neuropsichiatria Infantile, Policlinico Umberto I :  
Il corpo che cura: sport, regolazione emotiva e psichiatria dell’adolescenza 
Romana Andò –Dipartimento di Storia Antropologia Religioni Arte, Spettacolo, Università 
La Sapienza: Come stanno cambiando le rappresentazioni mediatiche dello sport e delle 
celebrità sportive e come agiscono nell’immaginario dei giovani. 
Daniele Coco – Delegato del Rettore per il Coordinamento e lo Sviluppo delle Attività 
sportive di Roma Tre: Educare con lo Sport in contesti di fragilità e vulnerabilità  
Alessandro Peluso – Direttore Risorse Umane, Università Roma Tre - Le attività sportive 
dell’Ateneo e il loro valore 
Q&A stampa e pubblico 

 
 
CHIUSURA 13.20 – 13.30  
Conclusioni – Cristina Chiuso 
Alessandro Tappa – I prossimi 15 anni: sfide e impegni futuri 
 
Saluti finali e chiusura dei lavori. 

Aperitivo sulla terrazza dell’Aula Magna  
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